
Più di 100 milioni di europei sono
impegnati in attività di volontariato,
vivono la solidarietà e attraverso
questo fanno la differenza nella nostra
società.
Vi è un vasto numero di nozioni,
definizioni e tradizioni che riguardano
il volontariato. Ad ogni modo, ciò che
è comune in tutta Europa è che ovunque
le persone partecipano insieme ad
attività per aiutarsi, sostenere coloro
che si trovano in situazioni di bisogno,
tutelare l’ambiente, condurre una
campagna per i diritti umani o
promuovere azioni per garantire
che ognuno possa godere di una vita
dignitosa – sia la società nella
sua totalità sia i volontari singoli
ne beneficiano e la coesione sociale
ne è notevolmente rafforzata
(www.destinazioneeuropa.eu).

Il Parlamento europeo ha deliberato
che il 2011 sarà l’anno europeo del volontariato





Nell’anno europeo del volontariato…

Il volontariato trevigiano intende accogliere l’invito del Parlamento europeo a
promuovere in modo più deciso la propria cultura e i valori che la sottendono. In tal
senso la Carta dei valori del volontariato (2001) è il documento più significativo; in
sé raccoglie i principi fondanti e delinea ruoli e atteggiamenti del volontario atti a
contribuire alla crescita umana, culturale e sociale delle comunità.

Il Coordinamento delle associazioni di volontariato della provincia di Treviso quindi,
alla vigilia di questo importante anno dedicato, sceglie di concentrare il focus sui
propri principi fondanti e sui valori-cardine che ne orientano l’agire:

> la centralità della persona e della relazione come spazio di condivisione, e di
conoscenza di sé e degli altri;

> la gratuità come pungolo e possibilità di aprirsi a forme di scambio diverse;

> l’urgenza del fare per dare concretezza ai propri riferimenti etici;

> l’agire solidale per costruire assieme agli altri comunità di vita più umane, più giuste
e attente alle proprie emergenze (sussidiarietà);

> l’impegno per la crescita culturale e democratica del proprio territorio, che si
realizza nel continuo dialogo con la cittadinanza e con le istituzioni.

Il Coordinamento investe in questo progetto, consapevole del ruolo educativo del
Volontariato come “scuola di solidarietà”, che concorre alla formazione di uomini
solidali e cittadini responsabili. L’intento del Coordinamento, attraverso il progetto
Laboratorio Scuola e volontariato, è quello di accogliere la domanda di pienezza e di
senso dei giovani, e allo stesso tempo accompagnarli a costruire il senso di
un’appartenenza al loro tempo, alla comunità.

Esperienze, materiali, percorsi formativi, temi forti e messaggi… vanno a comporre il
disegno della proposta del volontariato trevigiano, che in qualità di comunità adulta,
rilegge se stessa e si apre con fiducia ai ragazzi.

Giovanni Grillo
Presidente del Coordinamento
delle Associazioni di volontariato
della provincia di Treviso





Guida alla lettura

Questa pubblicazione vuole essere un agevole strumento a
disposizione dei docenti, che illustri le iniziative promosse,
organizzate e realizzate dagli operatori del Laboratorio Scuola
e volontariato nel corso dell’anno scolastico 2010/2011, in
stretta sinergia con il volontariato del territorio. In questa
pagina trovate l’indice delle proposte.

Percorsi di introduzione al volontariato p. 6
Come occasione da riservare alla conoscenza
di sé, delle proprie competenze, del proprio territorio.

Dire, fare, partecipare... p. 7
Come possibilità per trasformare la conoscenza
astratta dei valori in azione attraverso l’esperienza
degli stage e dei gruppi di interesse.

Civili in servizio... p. 8
Come momento di crescita personale
e al contempo di fattivo impegno comunitario.

Voci di dentro, voci di fuori 2010-2011 p. 10
Come esperienza viva di confronto e dialogo
tra pari appartenenti a mondi di vita differenti
(libertà/detenzione).

Liberaviaggi p. 13
Come opportunità di Incontro privilegiato
con chi ha fatto della Legalità la base sulla quale
costruire la propria vita e il proprio lavoro.

Il Portavalori p. 16
Come scoperta dinamica dei principi comuni
al volontariato locale, pur nella sua varietà.
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Percorsi di
introduzione al volontariato

Un percorso, che può variare da due a cinque incontri, da
realizzarsi dentro o fuori l’orario scolastico, volto a conoscere
se stessi e le proprie potenzialità, ma anche le motivazioni
profonde che sono alla base di una scelta di volontariato.

Tra le metodologie utilizzate: lavori individuali, dinamiche di
gruppo, giochi di ruolo, fotolinguaggio, dinamiche interattive e
di confronto partecipato.

Le tappe proposte: il bilancio del tempo e delle competenze,
cosa significa essere volontari, il mondo del volontariato, stile
e attività di alcune associazioni, confronto con i volontari.

Ciascun percorso formativo viene costruito assieme a docenti
e studenti, che hanno la possibilità di incontrare associazioni e
volontari impegnati nei loro ambiti di interesse.

Il percorso di introduzione al volontariato è propedeutico anche
alla sperimentazione diretta di sé in un’esperienza attiva di
volontariato.
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Dire, fare, partecipare…

Il Laboratorio Scuola e volontariato accompagna i giovani
studenti interessati a vivere esperienze d’impegno e di
relazione più dirette, come gli stage o i laboratori di interesse.

Stage di volontariato

Attraverso lo stage il ragazzo può avvicinarsi in modo “soft” al
volontariato. “Soft” perché guidato e accolto nel contatto
diretto e nella conoscenza di un’organizzazione e delle sue
attività per un periodo di tempo determinato. Si tratta di un
percorso formativo individuale e/o per piccoli gruppi,
particolarmente coinvolgente, imperniato sul fare e sulla
valorizzazione di sé e della dimensione relazionale.

Gruppi di interesse

Un’esperienza di gruppo che abbraccia l’intero anno scolastico
con incontri a cadenza settimanale: lo scopo è approfondire in
modo graduale una tematica sociale scelta dagli studenti. La
riflessione prevede l’utilizzo di strumenti innovativi, come
l’apprendimento di tecniche teatrali o di animazione. L’intero
percorso è supportato dal contributo di una o più associazioni
del territorio impegnate nell’ambito tematico scelto dai ragazzi
e condotto da un trainer competente.
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Civili in servizio…

È costante l’impegno del Laboratorio nella promozione
dell’opportunità del Servizio civile attraverso incontri di
informazione e testimonianza per i ragazzi frequentanti le
ultime classi delle scuole superiori.

Cos’è il Servizio civile volontario?

Ai giovani dai 18 ai 28 anni è offerta l’opportunità di dedicare un
anno della propria vita a favore di un impegno solidaristico inteso
come impegno per il bene di tutti e di ciascuno e quindi come
valore di coesione sociale. Il Servizio civile volontario garantisce
ai giovani una forte valenza educativa e formativa, un’importante
e spesso unica occasione di crescita personale, un’opportunità
di educazione alla cittadinanza attiva, contribuendo allo sviluppo
sociale, culturale ed economico del nostro Paese.
Il Servizio civile è un modo per promuovere una difesa della
patria non riferita al territorio dello Stato e alla tutela dei suoi
confini esterni, ma alla condivisione di valori comuni e fondanti
l’ordinamento democratico. Le aree di intervento nelle quali è
possibile prestare il Servizio civile nazionale sono riconducibili
a questi settori: assistenza, protezione civile, ambiente,
patrimonio artistico e culturale, educazione e promozione
culturale, servizio civile all’estero.

Una proposta di orientamento

Il Laboratorio Scuola e volontariato propone un incontro di due
ore scolastiche, come opportunità di orientamento in uscita,
accompagnando un’introduzione teorica e informativa alla
presentazione di esperienze dirette vissute da giovani del
territorio (volontari in servizio).
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La presentazione del Servizio civile viene inserita nell’orizzonte
più ampio dei vari “servizi incentivati” - Servizio volontario
europeo, Servizio civile all’estero e Campi di volontariato -
fornendo ai ragazzi un quadro completo delle possibilità di
servizio a loro misura, da vivere dentro e/o fuori dei confini
nazionali.
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Voci di dentro, voci di fuori 2010-2011
“In prima linea per la promozione dei diritti”

È un’iniziativa organizzata dal Centro di servizio in partnership
con l’Ufficio Scolastico Provinciale e l’Istituto Penale per
Minorenni di Treviso, con il supporto di Associazioni che si
occupano di diritti umani.

Il percorso di educazione alla cittadinanza “Voci di fuori, voci di
dentro” realizzato a partire dal 2002, è un’esperienza formativa-
attiva che si basa sul confronto tra studenti delle scuole
superiori della provincia e ragazzi detenuti all’interno
dell’Istituto Penale Minorile di Treviso. Quest’anno per l’ottava
annualità rimane invariato il cuore del percorso, che si sostanzia
in un “incontro faccia a faccia tra mondi di vita differenti”, che
permette lo scambio di pensieri e riflessioni intorno a tematiche
comuni, ma che soprattutto consente ai ragazzi coinvolti (di
fuori, come di dentro) di lavorare su aspetti importanti del vivere
nel mondo con gli altri (quali il riconoscimento dell’alterità, una
maggiore consapevolezza di sé e il rafforzamento della propria
identità), e del vivere in un contesto sociale più ampio,
contribuendo a promuovere il senso di cittadinanza attiva che
si esplica anche attraverso l’educazione alla legalità. Tutto
questo, attraverso un confronto continuo e diretto tra i ragazzi
(pur considerando i vincoli imposti da un regime di restrizione
delle libertà individuali), con la costante presenza degli
educatori e docenti.

Il percorso

A numero chiuso, coinvolge i ragazzi detenuti dell’IPM e 6
classi (salvo casi eccezionali) di Istituti superiori della
provincia, preferibilmente di classe quarta, e la durata
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complessiva va dal mese di ottobre al mese di maggio.
All’interno della tematica-stimolo proposta, gli studenti
conoscono la tematica specifica che affronteranno con i propri
docenti in aula e poi nel confronto all’interno dell’Istituto
Penale per minorenni. Mentre il lavoro in IPM tra docenti e
ragazzi è costante durante tutto il percorso, quindi i ragazzi
detenuti approfondiscono tutte le tematiche dell’annualità, il
lavoro nelle classi si svolge “a staffetta”, cioè una classe alla
volta lavora sulla singola tematica scelta per circa un mese. Nel
corso della giornata conclusiva del percorso si ha la possibilità
di ripercorrere ed approfondire ulteriormente tutti gli
argomenti trattati, con una condivisione piena.
Lo spazio di confronto tra i ragazzi si nutre di riflessioni scritte,
narrate, testi, storie, elaborazioni grafiche, pittoriche, video o
registrazioni audio. Poiché gli insegnanti rivestono un ruolo
fondamentale per l’elaborazione delle tematiche nelle classi,
si intende offrire un momento di formazione e preparazione
sulla tematica dell’annualità, nonché un incontro organizzativo
per coordinare tutte le fasi e le modalità del percorso.

Il tema

In continuità con l’appassionante percorso dello scorso anno,
si propone di approfondire ulteriormente il tema dei diritti
umani, riportandoli in una sfera più vicina alla realtà vissuta dai
ragazzi, aprendo spazi di riflessione e azione a loro possibili
(fattiva responsabilità sociale).
L’adesione al progetto viene effettuata da un Consiglio di
Classe o da un insegnante, indipendentemente dalla disciplina
d’insegnamento.
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Il percorso pluriennale

Se si intende dare maggiore consistenza al percorso formativo,
arricchendolo in termini di preparazione culturale e di esperienza
diretta, è possibile:

> Organizzare incontri tematici con le Associazioni partner sui
diritti (per le classi terze che aderiranno al percorso con l’IPM
l’anno successivo)

> Essere protagonisti di incontri vis à vis con i detenuti della
Casa di reclusione di Padova impegnati nella redazione di
Ristretti Orizzonti (rivolto alle classi quinte che lo scorso
anno hanno vissuto il percorso con l’IPM)
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Liberaviaggi!
Sporcarsi le mani per fare il bene comune

La collaborazione e la condivisione delle attività di “Libera -
Associazioni, nomi e numeri contro le mafie” prosegue e si
arricchisce di idee ed iniziative.

Su questa scia si inserisce la proposta che intendiamo rivolgere
ai giovani: l’opportunità di svolgere esperienze “sul campo”
attraverso viaggi di istruzione (durante l’anno scolastico) e
campi di volontariato (nel periodo estivo) nelle terre confiscate
alla mafia, e contemporaneamente di visitare e conoscere i
luoghi della memoria e la storia della lotta alla mafia, di
incontrare testimoni.

Liberaviaggi Scuola

Tre giorni con il Gruppo Abele (a Torino)
Il Gruppo crede fortemente nel noi, nell’impegno comune e
trasversale, nel fare insieme che arricchisce le proposte e
consolida i progetti. Per questo è stato promotore di diverse
associazioni e coordinamenti. Dal Gruppo Abele ha preso il via
nel 1995 l’esperienza di Libera, rete di impegno contro le mafie
che oggi riunisce più di 1.500 realtà italiane e straniere.
Orizzonte di un impegno dai così tanti volti è la voglia di
costruire una società capace di promuovere, attraverso la
corresponsabilità, la libertà e la dignità di ogni persona. Una
società dove l’ io e il noi, la legalità e la giustizia, la solidarietà e
il diritto non siano dimensioni separate ma complementari, e
dove la vita umana, nell’espressione della sua diversità, possa
diventare un bene per se stessa e per la comunità di cui fa
parte.
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5-6 giorni in terra di Sicilia,
Cooperativa Placido Rizzotto (Palermo)
Dopo anni di abbandono, le terre confiscate ai boss mafiosi del
corleonese, tornano ad essere coltivate da un gruppo di giovani
che nel 2001 ha fondato la Cooperativa Placido Rizzotto grazie
al progetto LiberaTerra promosso dall’associazione Libera e
dalla Prefettura di Palermo. La Cooperativa sociale Placido
Rizzotto opera sulle terre del Consorzio di Comuni “Sviluppo
e Legalità” ove effettua l’inserimento lavorativo di soggetti
svantaggiati, creando opportunità occupazionali ispirandosi ai
principi della solidarietà e della legalità. Il metodo di coltivazione
scelto sin dall’inizio è quello biologico e le produzioni sono tutte
artigianali, al fine di garantire la bontà e la qualità dei prodotti
che conservano il sapore antico della tradizione siciliana.

Liberaviaggi Estate - campi di impegno

E!state Liberi è la rappresentazione più efficace della memoria
che diventa impegno, è il segno tangibile del cambiamento
necessario che si deve contrapporre alla "mafiosità materiale e
culturale" dilagante nei nostri territori.

L’obiettivo principale dei campi di volontariato e di studio sui
beni confiscati alle mafie è quello di diffondere una cultura
fondata sulla legalità e giustizia sociale che possa efficacemente
contrapporsi alla cultura della violenza, del privilegio e del
ricatto. Caratteristica fondamentale di E!State Liberi è
l’approfondimento e lo studio del fenomeno mafioso tramite il
confronto con i familiari delle vittime di mafia, con le istituzioni
e con gli operatori delle cooperative sociali. L’esperienza dei
campi di lavoro ha tre momenti di attività diversificate: il lavoro
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agricolo o attività di risistemazione del bene, lo studio e
l’incontro con il territorio per uno scambio interculturale.

Il Centro di Servizio per il Volontariato sostiene economicamente
l’iniziativa Liberaviaggi.
L’ammontare a disposizione verrà così ripartito:

> viaggi brevi, fino a € 400 a gruppo classe;

> viaggi lunghi, fino a € 1.000 a gruppo classe;

> campi estivi, copertura spese di vitto e alloggio fino ad
esaurimento fondi disponibili.

I gruppi classe interessati dovranno presentare formale
richiesta al Consiglio Direttivo del CSV di Treviso (Via
dell’Ospedale n. 1 - 31100 Treviso), entro e non oltre il 19
febbraio 2011.

I giovani interessati a partecipare ai campi estivi dovranno
contattare direttamente gli operatori del Laboratorio Scuola e
volontariato.
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Il Portavalori

Ciascun coordinamento territoriale del volontariato si è
confrontato sulla Carta dei valori per individuare e selezionare
il nucleo di senso sul quale centrare il dialogo con i giovani
studenti. Tra i principi fondanti ogni territorio ha delineato il
proprio profilo essenziale, i propri tratti irrinunciabili, che
possono diventare spazio di confronto, bussola nell’agire e
orizzonte a cui tendere per chi ancora non conosce o non è
esperto di questo particolare mondo.

Attraverso giochi di ruolo e dinamiche interattive potremo
esplorare in modo nuovo e creativo la Carta dei valori, il
Volontariato provinciale e locale e le possibilità di impegno
comunitario. Ogni percorso proposto si articola in tre incontri
da due ore da realizzare in orario scolastico, prevede
l’approfondimento di un valore fondante e la possibilità di un
successivo e facoltativo impegno concreto.

A Treviso

La centralità della relazione
Nel volontariato si giocano relazioni differenti (simmetriche
e non), e ruoli che di volta in volta il volontario deve saper
assumere, in particolare quelli che comportano una responsabilità
educativa e/o una sana ed appropriata distanza emotiva nei
confronti dell’Altro.
L’importanza della relazione si gioca prima di tutto con se
stessi. Mettersi a confronto con gli altri significa mettersi in
gioco con ciò che di noi è noto a noi e agli altri, e viceversa.

La gratuità
In un mondo guidato dalla logica del profitto, l’azione gratuita del
volontariato si pone in modo dirompente, quasi controcorrente.
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Scopriamo insieme quali corrispettivi Altri arricchiscono il
Volontario.

La motivazione
Se non è il profitto ad essere motore dell’azione volontaria, vale
la pena indagare e conoscere le spinte, intime e non, che la
originano. “Paga” - motivazione: quale rapporto?

A Castelfranco

La persona
La premessa e il cuore dell’agire del Volontario è la Persona,
intesa come valore assoluto e irrinunciabile; a renderla tale è
proprio l’unicità e l’irripetibilità di ciascuno di noi. Ogni persona
è un valore in quanto tale; ogni persona va difesa, tutelata,
aiutata, accompagnata a realizzarsi al massimo delle sue
potenzialità perché vale in sé e per sé.

La pedagogia dell’attenzione
Saper cogliere i segnali che l’Altro e il territorio ci rimandano, è
la capacità essenziale che ciascun volontario fa propria e mette
al servizio degli altri. È l’attenzione l’atteggiamento che
permette di cogliere i bisogni e di elaborare delle risposte
creative ed efficaci; e l’ascolto lo strumento privilegiato per
poterlo fare. Conosciamo e sperimentiamo insieme l’ascolto
attivo.

L’Azione - l’urgenza del “fare”
Il volontariato è movimento e dinamismo; ad ogni bisogno colto,
il fare concreto è la risposta obbligata e immediata. L’azione è
scelta. È il pensiero condiviso a guidarla; è la lettura del
territorio in cui il volontario vive a orientarla.
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A Montebelluna

La Carta dei valori
Rileggiamo in modo creativo il documento di riferimento del
Volontariato, scoprendo i suoi principi fondanti.

La persona e le sue competenze
Il Volontario è prima di tutto una persona, con peculiarità
proprie, risorse e limiti. La valorizzazione e la condivisione delle
competenze è la modalità operativa del volontariato. È così che
il volontariato produce e riproduce ricchezza (personale e
sociale; individuale e comunitaria).

La partecipazione
Le Associazioni di volontariato rappresentano luogo privilegiato
di pratica di cittadinanza attiva. Esse sono concretizzazione e
luoghi di partecipazione alla vita comunitaria; si strutturano
attorno alla rilevazione di un bisogno o di un’emergenza per
creare risposte concrete e innovative, affiancando e facendo da
pungolo positivo alle istituzioni. Conosciamo insieme alcune
esperienze significative del territorio e sperimentiamo insieme
nuovi percorsi di partecipazione.

Nella Sinistra Piave (Conegliano, Pieve di Soligo, Vittorio V.)

La persona
La premessa e il cuore dell’agire del Volontario è la Persona,
intesa come valore assoluto e irrinunciabile; a renderla tale è
proprio l’unicità e l’irripetibilità di ciascuno di noi. Ogni persona
è un valore in quanto tale; ogni persona va difesa, tutelata,
aiutata, accompagnata a realizzarsi al massimo delle sue
potenzialità perché vale in sé e per sé.
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La pedagogia dell’attenzione
Saper cogliere i segnali che l’Altro e il territorio ci rimandano, è
la capacità essenziale che ciascun volontario fa propria e mette
al servizio degli altri. È l’attenzione l’atteggiamento che
permette di cogliere i bisogni e di elaborare delle risposte
creative ed efficaci; e l’ascolto lo strumento privilegiato per
poterlo fare. Conosciamo e sperimentiamo insieme l’ascolto
attivo.

La paga del volontario (la gratuità)
In un mondo guidato dalla logica del profitto, l’azione gratuita del
volontariato si pone in modo dirompente, quasi controcorrente.
Scopriamo insieme quali corrispettivi Altri arricchiscono il
Volontario.

A Oderzo, Motta di Livenza

La Carta dei valori
Rileggiamo in modo creativo il documento di riferimento del
Volontariato, scoprendo i suoi principi fondanti.

La persona e le sue competenze
Il Volontario è prima di tutto una persona, con peculiarità
proprie, risorse e limiti. La valorizzazione e la condivisione delle
competenze è la modalità operativa del volontariato. È così che
il volontariato produce e riproduce ricchezza (personale e
sociale; individuale e comunitaria).

La partecipazione
Le Associazioni di volontariato rappresentano luogo privilegiato
di pratica di cittadinanza attiva. Esse sono concretizzazione e
luoghi di partecipazione alla vita comunitaria; si strutturano
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attorno alla rilevazione di un bisogno o di un’emergenza per
creare risposte concrete e innovative, affiancando e facendo da
pungolo positivo alle istituzioni. Conosciamo insieme alcune
esperienze significative del territorio e sperimentiamo insieme
nuovi percorsi di partecipazione.
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